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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 dicembre 2011 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dott. Mario Ciaccia, a norma dell’articolo 10, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei Ministri, cosi come 
modifi cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decre-
to-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
29 novembre 2011, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei Ministri, nella riunio-
ne del 13 dicembre 2011, ai fi ni dell’attribuzione del tito-
lo di Vice Ministro, a norma del citato articolo 10, com-
ma 3, della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita 
delega di funzioni al Sottosegretario di Stato dott. Mario 
CIACCIA, conferitagli dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

   Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti dott. Mario CIACCIA è attribu-
ito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 19 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 PASSERA, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2011
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 2, foglio n. 63

    ALLEGATO    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
E MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri’ ed in particolare l’articolo 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Ri-
forma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”, e, in particolare, l’articolo 2 come so-
stituito dall’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, recante 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244”, con il quale è stato istituito, tra l’altro, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni pubbliche” e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 16 novembre 
2011 recante la nomina del dott. Corrado Passera a Ministro dello svi-
luppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del novembre 2011 
recante la nomina del dott. Mario Ciaccia a Sottosegretario di Stato alle 
infrastrutture e ai trasporti, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, 
n. 211 “Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti”, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, Serie Generale, n. 3 del 5 gennaio 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, 
n. 212 “Regolamento recante la riorganizzazione degli uffi ci di diretta 
collaborazione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale, n. 3 del 5 gennaio 
2009; 

 Vista la legge n. 81 del 26 marzo 2001 che ha modifi cato l’arti-
colo 10 della legge n. 400 del 1988 recante disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, se-
condo il quale a non più di dieci sottosegretari può essere attribuito il 
titolo di vice ministro se ad essi sono conferite deleghe relative all’intera 
area di competenza di una o più strutture dipartimentali ovvero di più 
direzioni generali; 

 Ritenuto di dover attribuire la delega al Sottosegretario di Stato 
dott. Mario Ciaccia, in relazione all’assetto delle strutture ministeriali 
individuato dal citato decreto del Presidente della Repubblica 3 dicem-
bre 2008, n. 212; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
 1. Ferme restando le responsabilità e le funzioni di indirizzo poli-

tico-amministrativo del Ministro di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, è conferita al Sottosegretario di Stato dott. Mario Ciaccia la 
delega, in relazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, delle 
materie relative al Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali 
ed il personale, fatta salva la Direzione generale del personale e degli 
affari generali, nonché al Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
ed i sistemi informativi e statistici fatta salva la Direzione generale dei 
sistemi informativi, statistici e comunicazione. 
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 2. Al fi ne della migliore armonizzazione dell’attività strategica, 
l’alta vigilanza sulle attività delegate è esercitata previa verifi ca della 
coerenza con l’indirizzo politico e secondo i dettami della direttiva ge-
nerale annuale per l’azione amministrativa emanata dal Ministro. 

 3.Resta, comunque, riservata al Ministro la potestà di diretto eser-
cizio delle competenze inerenti la materia delegata nei casi di particola-
re rilevanza politica e strategica. 

 Art. 2. 

 1.Nell’ambito dell’area di competenza di cui all’articolo 1, il dott. 
Mario Ciaccia è delegato alla fi rma dei provvedimenti di competenza 
del Ministro. 

 2. Oltre che nelle materie di cui all’articolo 1 su specifi co mandato 
del Ministro, il dott. Mario Ciaccia è, altresì, delegato ai rapporti con il 
Parlamento in relazione agli atti aventi carattere normativo ovvero alle 
risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, ai rapporti con gli organi 
consultivi e con gli organi rappresentativi di associazioni, comunità, enti 
e parti sociali, nonché alle relazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2011 
  Il Ministro:      PASSERA     

  11A16773  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 dicembre 2011 .

      Decadenza della società «La Scommessa Flegrea S.r.l.», in 
Quarto, dalla concessione per la raccolta dei giochi pubblici 
di cui all’articolo 1  -bis  , del decreto-legge 25 settembre 2008, 
n. 149 convertito con modifi cazioni dalla legge 19 novembre 
2008, n. 184 come modifi cato dall’articolo 2, commi 49 e 50 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 apri-
le 1998, n. 169, recante norme per il riordino della di-
sciplina organizzativa, funzionale e fi scale dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei cavalli, nonché per 
il riparto dei proventi, ai sensi dell’articolo 3, colma 78, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Vista la convenzione di concessione per la commercia-
lizzazione delle scommesse sulle corse dei cavalli n. 4851 
stipulata con la società La Scommessa Flegrea s.r.l.; 

 Visto l’articolo 6, comma 1, lettera   a)   della conven-
zione di concessione sottoscritta dalla società ricorrente 
stabilisce che il concessionario è tenuto a versare «i saldi 
quindicinali entro il 20 di ogni mese per le scommesse 
accettate e convalidate fi no al giorno 15 del mese stesso 
ed entro il giorno 5 del mese successivo per le scommes-
se accettate e convalidate tra il giorno 16 e la fi ne del 
mese precedente», e alla lettera   b)   che il concessionario 
è tenuto a versare «l’imposta unica sulle scommesse di 
cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n 504, con 
le modalità ed i tempi previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 2002, n .66»; 

 Visto l’articolo 14 della citata convenzione prevede 
che «Il concessionario, a partire dal 2010, è tenuto a ver-
sare ad AAMS, secondo le modalità previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66, ri-
spettivamente entro il 16 gennaio ed entro il 16 luglio di 

ogni anno, il canone di concessione semestrale relativo al 
semestre in corso»; 

 Visto l’articolo 21 del decreto-legge n. 78 del 1° lu-
glio 2009, così come sostituito dalla legge di conversio-
ne n. 102 del 3 agosto 2009 prevede che: «Il termine di 
pagamento dell’imposta unica sulle scommesse ippiche e 
sulle scommesse su eventi diversi dalle corse dei cavalli 
è stabilito, per l’anno 2009, al 31 ottobre con riferimento 
all’imposta unica dovuta per il periodo da aprile dell’an-
no precedente a settembre dell’anno in corso e, per l’anno 
2010, al 30 aprile e al 31 ottobre, rispettivamente, con ri-
ferimento all’imposta unica dovuta per il periodo da otto-
bre dell’anno precedente a marzo dell’anno in corso e per 
quella dovuta da aprile a settembre dell’anno in corso»; 

 Visto l’articolo 13, comma 3, della succitata conven-
zione che ha stabilito che «A partire dal 2010 l’importo 
della garanzia ... è adeguato con periodicità annuale, en-
tro il 31 marzo di ogni anno, sulla base sia del numero di 
diritti posseduti dal concessionario al 31 dicembre di cia-
scun anno, sia del movimento netto conseguito dal con-
cessionario nell’anno solare precedente, applicando per 
l’adeguamento i criteri riportati in allegato 1...Il manca-
to adeguamento dell’importo della garanzia, nei termini 
suddetti, è causa di decadenza dalla concessione»; 

 Vista la nota prot. n. 2010/28247/Giochi/SCO del 
23 agosto 2010 con la quale AAMS ha fatto richiesta al 
concessionario, ai sensi del citato comma 3 di adeguare la 
garanzia in parola e con la quale, contestualmente, è stato 
avviato il procedimento di decadenza della concessione 
medesima; 

 Vista la nota prot. n. 2010/39322/Giochi/SCO del 
26 ottobre 2010, con la quale è stato contestato alla socie-
tà in questione il persistente inadempimento circa l’ade-
guamento della garanzia fi deiussoria, ed è stato disposto 
il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale 
per la concessione n. 4851; 

 Vista la nota prot. n. 057868 del 16 novembre 2010, 
con la quale l’Uffi cio Regionale AAMS della Campania 
ha comunicato al concessionario l’omesso pagamento di 
somme a titolo di imposta unica, quote di prelievo e cano-
ne di concessione per gli anni 2009 e 2010, e ha rappre-
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sentato che in caso di mancato versamento degli importi 
richiesti si sarebbe proceduto ad incamerare la garanzia 
prestata; 

 Considerato che nessun riscontro, né alcuna documen-
tazione è pervenuta all’Amministrazione in merito alle 
note di cui sopra; 

 Vista l’ordinanza n. 684 del 24 febbraio 2011, con la 
quale è stata respinta l’istanza cautelare avanzata dalla 
società La Scommessa Flegrea s.r.l. nell’ambito del ricor-
so REG. RIC. 775/2011; 

  Dispone:  

 Per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tute-
la dell’interesse erariale, la decadenza della concessione 
n. 4851 per la commercializzazione delle scommesse a 
totalizzatore ed a quota fi ssa sulle corse dei cavalli, sti-
pulata con la società La Scommessa Flegrea s.r.l., con 
sede legale in via Corso Italia, 395/397 - 80010 Quarto 
(Napoli). 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2011 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  11A16628

    DECRETO  23 dicembre 2011 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 179 giorni.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SECONDA
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del De-
creto n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi agli Specialisti 
in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 

consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il Decreto Legislativo 1° aprile 1996, n.239, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato 
D.P.R. n.398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
deve attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo, prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore della Direzione II 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n.398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale 17 aprile 2000, n.143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la Legge 12 novembre 2011, n. 184, recante 
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 12 febbraio 2004 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante norme per 
la trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli 
di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-
cembre 2003, n.398, nonché del Decreto Ministeriale 
del 22 dicembre 2011, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 2 gennaio 2012 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
179 giorni con scadenza 29 giugno 2012, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 9.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
degli artt. 23 e 28 del Decreto n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse, secondo le modalità specifi -
cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 

modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-
to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 
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 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 28 dicembre 
2011. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2012.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli semestrali riserva-
to agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, modifi cabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato” 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non supe-
riore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 29 dicembre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è cor-
risposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni 
fi scali,con riferimento al prezzo medio ponderato - espres-
so con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2011 

 Il direttore: CANNATA   

  11A16718
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  16 dicembre 2011 .

      Individuazione delle medie nazionali per classe demo-
grafi ca.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 259, comma 4, del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifi -
che ed integrazioni, il quale dispone che le Provincie ed i 
Comuni che hanno deliberato il dissesto fi nanziario, con 
la presentazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente rie-
quilibrato richiedono l’adeguamento dei contributi statali 
rispettivamente alla media unica nazionale e alla media 
della fascia demografi ca di appartenenza come defi nita 
con il decreto di cui all’art. 263, comma 1, laddove le ri-
sorse di parte corrente, costituite dai trasferimenti in con-
to al fondo ordinario e al fondo consolidato e da quella 
parte dei tributi locali calcolata in detrazione ai trasferi-
menti erariali, siano inferiori alle suddette medie; 

 Visto l’art. 263, comma 1, del citato testo unico, in 
base al quale con decreto a cadenza triennale il Ministro 
dell’interno individua le medie nazionali annue, per clas-
se demografi ca per i Comuni ed unica per le Province, 
delle risorse di parte corrente di cui all’art. 259, comma 4; 

 Visto l’art. 156, comma 2, in base al quale le disposi-
zioni del Testo unico e di altre leggi e regolamenti relative 
all’attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura, 
alla disciplina del dissesto fi nanziario ed alla disciplina 
dei revisori dei conti, che facciano riferimento alla popo-
lazione, vanno interpretate, se non diversamente discipli-
nato, come concernenti la popolazione residente calcolata 
alla fi ne del penultimo anno precedente per le Province 
ed i Comuni, secondo i dati dell’Istituto nazionale di 
statistica; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione» e, in particolare, gli arti-
coli 2, comma 2, 11 e 21; 

 Visto l’art. 11, comma 1, lettera   e)  , della citata legge 
5 maggio 2009, n. 42, ai sensi del quale i decreti legisla-
tivi di cui all’art. 2, della medesima legge, con riguar-
do al fi nanziamento delle funzioni di Comuni, Province 
e Città metropolitane, sono adottati, tra l’altro, secondo 
il principio della soppressione dei trasferimenti statali e 
regionali diretti al fi nanziamento delle spese riconducibili 
alle funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 117, secondo 
comma, lettera   p)  , della Costituzione, come individuate 
dalla legislazione statale nonché delle spese relative alle 
altre funzioni; 

 Visto l’art. 21, comma 1, lettera   c)  , della citata legge 
5 maggio 2009, n. 42, ai sensi del quale, in sede di pri-
ma applicazione, i decreti legislativi di cui all’art. 2 della 
medesima legge recano norme transitorie per gli enti lo-
cali secondo, tra l’altro, il principio della considerazio-
ne, nel processo di determinazione del fabbisogno stan-

dard, dell’esigenza di riequilibrio delle risorse in favore 
degli enti locali sottodotati in termini di trasferimenti 
erariali ai sensi della normativa vigente rispetto a quelli 
sovra-dotati; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 14 mar-
zo 2011, n. 23, laddove, al fi ne di realizzare in forma 
progressiva territorialmente equilibrata la devoluzione ai 
Comuni della fi scalità immobiliare di cui ai commi 1 e 2 
del medesimo decreto legislativo, è prevista l’istituzio-
ne di un Fondo sperimentale di riequilibrio, della durata 
di tre anni e, comunque, fi no alla data di attivazione del 
fondo perequativo previsto dall’art. 13 della citata legge 
n. 42 del 2009. Il Fondo è alimentato con il gettito di cui 
al medesimo art. 2, commi 1 e 2; 

 Considerato che ai fi ni della determinazione delle me-
die nazionali, per il triennio 2011-2013, per classe demo-
grafi ca per i Comuni e unica per le Province, delle risorse 
di parte corrente, si debba fare riferimento ai trasferimenti 
relativi all’anno 2010 ed alla popolazione 2008; 

 Atteso che per i Comuni le risorse di parte corrente 
nell’anno 2010 sono costituite dal contributo ordinario, 
dal contributo consolidato, dal gettito I.C.I. al 4 per mil-
le detratto dai trasferimenti erariali a decorrere dall’anno 
1994, dai maggiori o minori introiti derivanti dall’addi-
zionale energetica, portati in riduzione od in aumento dei 
trasferimenti erariali a decorrere dall’anno 2000 e dalla 
quota di gettito della compartecipazione all’IRPEF por-
tata in riduzione dei trasferimenti erariali a decorrere 
dall’anno 2002; 

 Rilevato altresì che per le Province le risorse correnti 
nell’anno 2010 sono costituite dal contributo ordinario, 
dal contributo consolidato, dall’addizionale provinciale 
all’imposta erariale (A.P.I.E.T.) detratta dai trasferimenti 
erariali a decorrere dall’anno 1996, dai gettiti dell’impo-
sta per le assicurazioni contro la responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a motore (R.C.A.) 
e dell’imposta provinciale di trascrizione, iscrizione e 
annotazione dei veicoli al pubblico registro automobili-
stico (I.E.T.) detratti dai trasferimenti erariali a decorrere 
dall’anno 1999 e dai maggiori proventi derivanti dall’ad-
dizionale energetica portati in riduzione dei trasferimenti 
erariali a decorrere dall’anno 2000; 

 Considerato che ai fi ni di individuare le medie nazio-
nali per classe demografi ca di appartenenza per i Comuni 
valgono gli aggregati di enti individuati dall’art. 3, com-
ma 6, lettera   b)   del decreto legislativo 30 giugno 1997, 
n. 244, il quale dispone che i Comuni, con distinzione fra 
enti interamente montani ed altri, sino a 59.999 abitanti, 
sono suddivisi in dodici classi; 

 Visto il decreto n. 6627/2008 del 17 luglio 2008 con il 
quale sono state individuate le medie di risorse correnti 
per il triennio 2008-2010; 

 Ritenuto di provvedere all’individuazione delle medie 
nazionali annue, per classe demografi ca per i Comuni e 
unica per le Province, delle risorse di parte corrente per il 
triennio 2011-2013; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

     La media unica nazionale pro-capite delle risorse di parte corrente delle Province è, per il triennio 2011-2013, di 
euro 39,68.   

  Art. 2.

      Le medie nazionali pro-capite delle risorse di parte corrente dei Comuni, per il triennio 2011-2013, sono le se-
guenti, per ciascuna fascia demografi ca:  

  Fascia
Demografica  Popolazione   Montanità  Media nazionale

pro-capite 
 1 

 Comuni con meno di 500 abitanti 
 Non montani  291,36 

  1 bis  Montani  382,81 
 2  

 Comuni da 500 a 999 abitanti 
 Non montani  244,17 

  2 bis  Montani  302,13 
  3 

 Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 
 Non montani  195,95 

 3 bis  Montani  249,99 
  4 

 Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 
 Non montani    184,64 

 4 bis  Montani  222,33 
  5 

 Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 
 Non montani  171,68 

 5 bis  Montani  206,89 
 6 

 Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 
 Non montani  148,24 

 6 bis  Montani  181,39 
 7 

 Comuni da 10.000 a 19.999 abitanti 
 Non montani  158,67 

 7 bis  Montani  186,16 
 8 

 Comuni da 20.000 a 59.999 abitanti 
 Non montani  180,89 

 8 bis  Montani  194,88 
 9  Comuni da 60.000 a 99.999 abitanti  243,67 
 10  Comuni da 100.000 a 249.999 abitanti  255,99 
 11  Comuni da 250.000 a 499.999 abitanti  347,16 
 12  Comuni da 500.000 abitanti ed oltre  375,98 

     

  Art. 3.

     Ai fi ni della determinazione delle medie nazionali, per il triennio 2011-2013, per classe demografi ca per i Co-
muni e unica per le Province, delle risorse di parte corrente, si fa riferimento ai trasferimenti relativi all’anno 2010 ed 
alla popolazione 2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2011 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  11A16649
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 luglio 2011 .

      Ammissione di progetti presentati per attività di ricerca proposte da costituende società di cui all’art. 11 del decreto 
n. 593 dell’8 agosto 2000.      (Prot. n. 397/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 
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    Roma, 7 luglio 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 12, foglio n. 345

  11A16646
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    DECRETO  14 dicembre 2011 .

      Ripartizione dei fi nanziamenti, per l’anno 2011, per la 
fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LO STUDENTE, L’INTEGRAZIONE,

LA PARTECIPAZIONE E LA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e suc-
cessive integrazioni e modifi che; 

 Visti il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e 
successive integrazioni e modifi che, concernente i crite-
ri unifi cati di valutazione della situazione economica dei 
soggetti richiedenti prestazioni sociali agevolate ed il de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 
2001, con il quale sono stati approvati i modelli-tipo della 
dichiarazione sostitutiva e dell’attestazione, con relative 
istruzioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed, in parti-
colare, l’art. 27 relativo alla fornitura gratuita, totale 
o parziale, dei libri di testo a favore degli alunni meno 
abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori, 
che prevede, tra l’altro, a tali fi ni, un fi nanziamento di 200 
miliardi di lire per l’anno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 agosto 1999, n. 320, come modifi cato ed integrato 
dal successivo dal successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211, recante di-
sposizioni di attuazione dell’art. 27 della suindicata legge 
448/98; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17, recante disposizioni in materia di orga-
nizzazione del Ministero dell’ istruzione, dell’università 
e della ricerca; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220 concernente 
le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011); 

 Vista la legge 31 dicembre 2011 n.196 (Legge di con-
tabilità e fi nanza pubblica); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010 n. 221 concernente il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2011 e per il triennio 2011-2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze in data 21 dicembre 2010 concernente la ripartizio-
ne in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2011 e per il triennio 2011-2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 14 ottobre 2011 art.1 comma 3 con il quale 
è stato disposto l’utilizzo, per l’anno 2011, della somma 
di 103 milioni di euro da destinare agli interventi per as-
sicurare la gratuità parziale dei libri di testo scolastici di 
cui all’art. 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, recante «Misure di fi nanza pubblica per la stabi-
lizzazione e lo sviluppo»; 

 Visto il D.M.T. n. 90961 del 6 dicembre 2011 registrato 
alla Corte dei Conti in data 9 dicembre 2011 registro 11 
foglio 251 con il quale sono state allocate sul capitolo 
di bilancio n.7243 del Ministero dell’interno, per l’anno 
2011, le risorse da destinare agli interventi per assicurare 
la gratuità parziale dei libri di testo scolastici di cui alla 
legge 448/1998, art. 27, comma 1; 

  Visto l’art. 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, 
n.191 che sancisce il venir meno di ogni erogazione a ca-
rico del bilancio dello Stato in favore delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano e di conseguenza gli importi 
da attribuire alle Province autonome di Trento e Bolzano 
indicati nella tabella annessa al presente decreto non sa-
ranno erogati:  

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle pre-
messe, che si intendono integralmente richiamate nel pre-
sente dispositivo, la ripartizione tra le Regioni e le Provin-
ce Autonome di Trento e Bolzano, per l’anno scolastico 
2011/2012, della somma complessiva di € 103.000.000, 
prevista dalle disposizioni richiamate in epigrafe, ai fi ni 
della fornitura dei libri di testo in favore degli alunni 
meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie su-
periori, per il corrente esercizio fi nanziario 2011, è defi -
nita secondo le unite tabelle A ed A/1, che costituiscono 
parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 14 dicembre 2011 

 Il direttore generale: ZENNARO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Napolitano John, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Napolitano John nato il 25 feb-
braio 1967 a Roma, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento 
del titolo professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’ac-
cesso ed esercizio in Italia della professione di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Napolitano è in pos-
sesso del titolo accademico laurea in Giurisprudenza otte-
nuto, come attestato in data 5 luglio 1996 e della laurea in 
Scienze politiche, come attestato in data 20 febbraio 1996 
e della laurea in Scienze internazionali e diplomatiche del 
4 gennaio 2007 presso la Università degli studi «La Sa-
pienza» di Roma; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto 
certifi cazione attestante il compimento della pratica in 
Italia come risulta dal certifi cato rilasciato dal consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Firenze in data 14 novem-
bre 2005; 

 Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’appello di Firenze di avere supe-
rato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto all’ 
«Ilustre Colegio de Abogados de Lorca» dal 1° febbraio 
2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Ritenuto inoltre di non dare rilevanza a ulteriore docu-
mentazione relativa a corsi vari; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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  Decreta:  

 Al sig. Napolitano John nato il 25 febbraio 1967 a 
Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscrizione 
all’ albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16363

    DECRETO  1° dicembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Meloni Gabriele, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Meloni Gabriele, nato il 30 luglio 
1975 a Desenzano del Garda, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università di Milano-Bicocca in data 17 aprile 2008; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltro prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Monza del 15 novembre 2010; 

 Preso atto che l’istante ha inoltre allegato alla doman-
da certifi cazione relativa a formazione ed esperienza in 
Spagna e in Italia; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 31 marzo 2011, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 7 settem-
bre 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscrit-
to all’«Il lustre col legi d’Advocats de Barcelona» dal 
28 marzo 2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
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scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Preso atto che non possono essere considerati rilevanti, 
ai fi ni della riduzione della prova da applicare, ulteriore 
certifi cazione; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 27 ottobre 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

  Decreta:  

 Al sig. Meloni Gabriele, nato il 30 luglio 1975 a De-
senzano del Garda, cittadino italiano, è riconosciuto il ti-
tolo professionale di «Advocat» di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’Albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 1° dicembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16364

    DECRETO  1° dicembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Cimino Giovanni, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Cimino Giovanni, nato l’8 novembre 
1975 a Palermo, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea in giurisprudenza in data 6 aprile 2005 
ottenuta presso l’Università di Camerino; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Roma del 28 giugno 2011; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 28 aprile 2011, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 6 aprile 
2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quel-
la corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre colegio de Abogados» di Madrid dal 26 mag-
gio 2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 
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 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto che non si debba attribuire rilevanza ai cer-
tifi cati attestanti ulteriore formazione acquisita in Italia; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Al sig. Cimino Giovanni, nato l’8 novembre 1975 a 
Palermo, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «Abogado» di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’Albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-

vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 1° dicembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16365

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 ottobre 2011 .

      Ripartizione del Fondo per il cofi nanziamento dei progetti 
attuativi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2009.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, com-
mi 805, 806 e 807 che istituisce un fondo pari a 60,5 
milioni di euro per il triennio 2007-2008-2009 da asse-
gnare alle regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano per il cofi nanziamento dei progetti attuativi del 
Piano Sanitario Nazionale e che prevede che le suddette 
risorse vengano assegnate con decreto del Ministro della 
salute, su proposta del Comitato permanente per la veri-
fi ca dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza 
in condizioni di appropriatezza ed effi cacia nell’utilizzo 
delle risorse, di cui all’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 
2005, previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge Finan-
ziaria 2008) all’art. 2 co. 374 che ha riconfermato, per gli 
anni 2008 e 2009, lo stanziamento di 60,5 milioni di euro 
per il cofi nanziamento dei progetti attuativi in materia di 
“Sperimentazione del modello assistenziale Casa della 
Salute”, “Malattie rare”, “Implementazione delle reti del-
le unità spinali e delle strutture per pazienti gravi cerebro-
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lesi”, “Attuazione del patto per la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro”, “Promozione di attività di integrazione 
tra dipartimenti di salute mentale e ospedali psichiatrici 
giudiziari” “Attuazione del documento programmatico 
“Guadagnare salute - rendere facili le scelte salutari”; 

 Vista l’Intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano del 26 febbraio 2009 (Rep. Atti 32/
CSR), ai sensi dell’art. 115, comma 1, lettera   a)   del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
di deliberazione CIPE relativa all’assegnazione alle Re-
gioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, commi 
34 e 34  -bis  , della legge 23 dicembre n. 662, alla realiz-
zazione degli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per 
l’anno 2009; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti 57/CSR) 
sulle linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni 
delle risorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 
34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per la realiz-
zazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale per l’anno 2009; 

 Visto il decreto del Viceministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali del 14 ottobre 2009 “Progetti 
attuativi del Piano sanitario nazionale e Linee guida per 
l’accesso al cofi nanziamento alle regioni e alle province 
autonome di Trento e Bolzano - Anno 2009”; 

 Considerato che, nella seduta del 5 luglio 2011, l’Uf-
fi cio II e l’Uffi cio V della Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria, dei livelli di assistenza e dei prin-
cipi etici di sistema del Ministero della salute responsabili 
dell’attività istruttoria rispettivamente per la linea di atti-
vità malattie rare e per le rimanenti linee progettuali sopra 
identifi cate, hanno illustrato al Comitato permanente per 
la verifi ca dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza la metodologia di valutazione adottata per l’analisi 
e gli strumenti utilizzati per la valutazione di ogni singolo 
progetto regionale e, sulla base di questi, hanno presen-
tato una proposta di ripartizione delle somme disponibili 
ai fi ni dell’accesso al cofi nanziamento per l’anno 2009; 

 Considerato altresì che in tale seduta si è ritenuto ne-
cessario procedere alla comunicazione degli esiti istrutto-
ri e della proposta di riparto presentata a tutte le Regioni; 

 Considerato che nella successiva seduta del 2 agosto 
2011, sulla base delle osservazioni formulate da alcune 

Regioni, si è pervenuti ad una rimodulazione della pro-
posta di riparto che è stata approvata ed è riportata nella 
tabella allegata, parte integrante del presente atto (alle-
gato 1); 

 Acquisita l’Intesa della Conferenza Stato Regioni nella 
seduta del 22 settembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il fondo di 60,5 milioni di euro da assegnare, per l’anno 
2009, alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e 
Bolzano per il cofi nanziamento dei progetti attuativi del 
Piano Sanitario Nazionale è ripartito secondo quanto ri-
portato nella tabella allegata che forma parte integrante 
del presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

      La materiale erogazione delle risorse è subordinata 
all’adempimento, da parte delle Regioni e delle Province 
Autonome, di quanto di seguito prescritto nel termine di 
trenta giorni dell’entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   adozione formale, da parte delle singole Regioni, 
dei progetti con Delibera: della Giunta Regionale, se non 
già avvenuta. 

   b)   nei confronti delle Province autonome di Trento e 
Bolzano si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 della 
legge 30.11.1989, n. 386.   

  Art. 3.

     All’erogazione dei fondi si provvederà con singoli de-
creti dirigenziali da emanarsi previa verifi ca degli adem-
pimenti richiesti a valere sul capitolo di spesa n. 2412 in 
c/residui 2009. 

 Il presente decreto, trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza, entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 7 ottobre 2011 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2011

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 14, foglio n. 9 
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    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Baciu Melania Todarcea, di 
titolo di studio estero abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulle 
base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Todarcea Melania nata a Sibiu 
(Romania) il giorno 1° aprile 1980, chiede il riconosci-
mento del titolo professionale di Asistent Medical Gene-
ralist, domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica conse-
guito in Romania presso il Liceo Teoretico «Constantin 
Noica» di Sibiu nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Baciu; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 1° marzo 2011 e relativa tra-
duzione che certifi ca che l’interessata ha portato a termi-
ne una formazione che compie le condizioni di prepara-
zione menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist, domeniul 

Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Roma-
nia presso il Liceo Teoretico «Constantin Noica» di Si-
biu nell’anno 2010, dalla signora Baciu Melania, nata a 
Sibiu (Romania) il 1° aprile 1980, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Baciu Melania coniugata Todarcea è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A16159

    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cazacu Sandu Ramona , di ti-
tolo di studio estero abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Sandu Ramona, cittadina rome-
na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent Medical Generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Carol Davila» di 
Bucarest nell’anno 1999, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 
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 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Cazacu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Carol 
Davila» di Bucarest nell’anno 1999 dalla sig.ra Cazacu 
Ramona, nata a Horezu (Romania) il 27 maggio 1978, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Cazacu Ramona coniugata Sandu è autorizza-
ta ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A16160

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 agosto 2011 .

      Determinazione, per l’anno 2010, della misura massima 
percentuale della retribuzione di secondo livello oggetto del-
lo sgravio contributivo previsto dall’art. 1, comma 67, della 
legge n. 247/2007.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 67, secondo periodo, della legge 
24 dicembre 2007, n. 247, che, per il triennio 2008-2010, 
istituisce, nello stato di previsione del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, un Fondo per il fi nanzia-
mento di sgravi contributivi per incentivare la contratta-
zione di secondo livello con dotazione fi nanziaria pari a 
650 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2008 al 
2010; 

 Visto il terzo periodo della citata disposizione che pre-
vede la concessione, in via sperimentale per il triennio 
2008-2010 e nel limite delle risorse del predetto Fondo, 
a domanda delle imprese, uno sgravio contributivo, nella 
misura e secondo la ripartizione di cui alle lettere   a)     b)   
e   c)   della disposizione medesima, relativo alla quota di 
retribuzione imponibile di cui all’art. 12, terzo comma, 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, costituita dalle eroga-
zioni previste dai contratti collettivi aziendali e territoria-
li, ovvero di secondo livello, delle quali siano incerti la 
corresponsione o l’ammontare e la cui struttura sia cor-
relata dal contratto collettivo medesimo alla misurazio-
ne di incrementi di produttività, qualità e altri elementi 
di competitività assunti come indicatori dell’andamento 
economico dell’impresa e dei suoi risultati; 

 Visto, in particolare, il comma 68 del citato art. 1 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, che demanda ad un de-
creto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
le modalità di attuazione del precedente comma 67 anche 
con riferimento all’individuazione dei criteri sulla base 
dei quali debba essere concessa, nel rigoroso rispetto dei 
limiti fi nanziari previsti, l’ammissione al predetto benefi -
cio contributivo, e con particolare riguardo al monitorag-
gio dell’attuazione, al controllo del fl usso di erogazioni e 
al rispetto dei tetti di spesa, prevedendo, a tal fi ne, presso 
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, l’istitu-
zione di uno specifi co Osservatorio; 

 Visto il «Protocollo su previdenza, lavoro e competi-
tività per l’equità e la crescita sostenibili» del 23 luglio 
2007 che, nella parte relativa all’incentivazione della 
contrattazione di secondo livello, indica criteri di riparti-
zione delle risorse fi nanziarie tra contrattazione aziendale 
e contrattazione territoriale; 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30128-12-2011

 Visti i decreti ministeriale 7 maggio 2008 e 17 dicem-
bre 2009, che hanno disciplinato, rispettivamente, la con-
cessione dello sgravio con riferimento agli anni 2008 e 
2009; 

 Visto l’accordo quadro sulla riforma degli assetti con-
trattuali — sottoscritto presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in data 22 gennaio 2009 — che, al punto 9, 
prevede che vengano incrementate, rese strutturali, certe 
e facilmente accessibili tutte le misure volte ad incentiva-
re, in termini di riduzione di tasse e contributi, la contrat-
tazione di secondo livello; 

 Considerata l’opportunità di avvalersi dei predetti 
criteri; 

 Ravvisata l’esigenza che, ai fi ni dell’ammissione al be-
nefi cio contributivo di cui al comma 67 dell’art. 1 della 
citata legge n. 247 del 2007, i contratti territoriali deb-
bano determinare criteri di misurazione e valutazione 
economica della produttività, qualità e altri elementi di 
competitività, sulla base di indicatori assunti a livello ter-
ritoriale con riferimento alla specifi cità di tutte le imprese 
del settore; 

 Considerato che, fermi restando i vigenti criteri as-
sunti dai contratti aziendali e territoriali come indicatori 
dell’andamento economico delle imprese e dei suoi risul-
tati, occorre pervenire all’elaborazione di nuovi omoge-
nei criteri di riferimento in materia, onde renderli coeren-
ti con gli obiettivi defi niti nel menzionato protocollo del 
23 luglio 2007; 

 Ravvisata la necessità di determinare, nell’ambito del 
periodo di sperimentazione previsto ai sensi del citato 
art. 1, comma 67, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, 
per l’anno 2010, la misura della quota costituita dalle ero-
gazioni previste dai contratti collettivi aziendali e territo-
riali, ovvero di secondo livello, sulla quale è concesso lo 
sgravio per tale anno; 

 Visto l’art. 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1955, n. 797, che individua i redditi da 
lavoro dipendente soggetti a contribuzione previdenziale 
ed assistenziale; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389, che individua la retribuzione minima da 
assumere come base per il calcolo dei contributi di previ-
denza e di assistenza sociale; 

 Visto l’art. 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che subordina la concessione dei benefi ci 
normativi e contributivi previsti dalla normativa in ma-
teria di lavoro e legislazione sociale al possesso, da parte 
del datore di lavoro, del documento unico di regolarità 
contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge 
ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali 
nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove 
sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Fondo per il fi nanziamento di sgravi contributivi    

     1. Le risorse del Fondo per il fi nanziamento di sgravi 
contributivi per incentivare la contrattazione di secondo 
livello di cui all’art. 1, comma 67, secondo periodo, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, sono ripartite nella mi-
sura del 62,5 per cento per la contrattazione aziendale e 
del 37,5 per cento per la contrattazione territoriale. Fermo 
restando il limite complessivo annuo di 650 milioni di 
euro, in caso di mancato utilizzo dell’intera percentuale 
attribuita a ciascuna delle predette tipologie di contratta-
zione la percentuale residua è attribuita all’altra tipologia.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Per l’anno 2010, sulla retribuzione imponibile di 
cui all’art. 27 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 maggio 1955, n. 797, e successive modifi cazioni, 
è concesso, con effetto dal 1° gennaio dello stesso anno, 
ai datori di lavoro, nel rispetto dei limiti fi nanziari annui 
previsti a carico del Fondo di cui all’art. 1 e secondo la 
procedura di cui agli articoli 3 e 4, uno sgravio contributi-
vo sulla quota costituita dalle erogazioni previste dai con-
tratti collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo 
livello, nella misura del 2,25 per cento della retribuzione 
contrattuale percepita e conformemente a quanto previsto 
dalla ripartizione di cui all’art. 1, comma 67, lettere   b)   e 
  c)   della legge 24 dicembre 2007, n. 247. 

 2. Entro il 30 ottobre dell’anno 2011, sulla base dei 
risultati del monitoraggio effettuato dall’INPS, con ap-
posita conferenza dei servizi tra le amministrazioni inte-
ressate, indetta ai sensi dell’art. 14 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi che ed integrazioni, può 
essere rideterminata, per l’anno 2010, la misura del limite 
massimo della retribuzione contrattuale percepita di cui 
al comma 1, fermo restando quanto stabilito dall’art. 1, 
comma 67, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. 

  3. Ai fi ni della fruizione dello sgravio contributivo di 
cui al comma 1, i contratti collettivi aziendali e territoria-
li, ovvero di secondo livello devono:  

   a)   essere sottoscritti dai datori di lavoro e depositati, 
qualora il deposito non sia già avvenuto, a cura dei mede-
simi datori di lavoro o dalle associazioni a cui aderisco-
no, presso la Direzione provinciale del lavoro entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto; 

   b)    prevedere erogazioni:  
 1) incerte nella corresponsione o nel loro 

ammontare; 
 2) correlate a parametri atti a misurare gli aumen-

ti di produttività, qualità ed altri elementi di competiti-
vità assunti come indicatori dell’andamento economico 
dell’impresa e dei suoi risultati. 

 È condizione suffi ciente la sussistenza anche di uno 
solo dei parametri di cui alla lettera   b)  . 
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 4. Nel caso di contratti territoriali, qualora non risulti 
possibile la rilevazione di indicatori a livello aziendale, 
sono ammessi i criteri di erogazione legati agli andamenti 
delle imprese del settore sul territorio. 

 5. Lo sgravio contributivo di cui al comma 1 non è con-
cesso quando risulti che ai dipendenti sono stati attribui-
ti, nell’anno solare di riferimento, trattamenti economici 
e normativi non conformi a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, 
n. 389. 

 6. La concessione dello sgravio contributivo di cui al 
comma 1 è subordinata al rispetto delle condizioni di cui 
all’art. 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

 7. I datori di lavoro che hanno indebitamente benefi -
ciato dello sgravio contributivo di cui al comma 1, sono 
tenuti al versamento dei contributi dovuti nonché al paga-
mento delle sanzioni civili previste dalle vigenti disposi-
zioni di legge in materia. Resta salva l’eventuale respon-
sabilità penale ove il fatto costituisca reato. 

 8. Sono escluse dall’applicazione dello sgravio di cui 
al comma 1 le pubbliche amministrazioni di cui al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, rappresentate negozialmente dall’ARAN in sede di 
contrattazione collettiva relativa ai comparti del pubblico 
impiego; 

 9. Per le imprese di somministrazione lavoro di cui al 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e succes-
sive modifi cazioni, si fa riferimento, ai fi ni del benefi cio 
dello sgravio di cui al comma 1, alla contrattazione di se-
condo livello sottoscritta dall’impresa utilizzatrice o dalle 
organizzazioni cui essa aderisce.   

  Art. 3.
      Procedure    

     1. Ai fi ni dell’ammissione allo sgravio di cui all’art. 2, 
comma 1, i datori di lavoro, anche per il tramite dei sog-
getti di cui all’art. 1, commi 1 e 4 della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, inoltrano, a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente decreto ed esclusivamente in via tele-
matica, apposita domanda all’INPS, anche con riferimen-
to ai lavoratori iscritti ad altri enti previdenziali, secondo 
le indicazioni fornite dall’Istituto medesimo. 

  La domanda deve contenere:  
   a)   i dati identifi cativi dell’azienda; 
   b)   la data di sottoscrizione del contratto aziendale, 

territoriale, ovvero di secondo livello; 
   c)   la data di avvenuto deposito del contratto di cui 

alla lettera   b)   presso la Direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente; 

   d)   l’importo annuo complessivo delle erogazioni 
ammesse allo sgravio entro il limite massimo individuale 
di cui all’art. 2, commi 1 e 2, della retribuzione imponibi-
le, come individuata al successivo comma 2, e il numero 
dei lavoratori benefi ciari; 

   e)   l’ammontare dello sgravio sui contributi previ-
denziali e assistenziali, dovuti dal datore di lavoro, en-

tro il limite massimo di 25 punti della percentuale a suo 
carico; 

   f)   l’ammontare dello sgravio in misura pari ai con-
tributi previdenziali e assistenziali dovuti dal lavoratore; 

   g)   l’indicazione dell’Ente previdenziale al quale 
sono versati i contributi pensionistici. 

 2. Ai fi ni della determinazione del limite massimo di 
cui all’art. 2, comma 1, la retribuzione contrattuale da 
prendere a riferimento è quella disciplinata dall’art. 1, 
comma 1, della legge n. 389 del 1989, comprensiva del-
le erogazioni di cui all’art. 2, comma 1, del presente de-
creto, con riferimento alle componenti imponibili di cui 
all’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1955, n. 797 e successive modifi cazioni.   

  Art. 4.

      Modalità di ammissione    

     1. L’ammissione allo sgravio di cui all’art. 2, comma 1, 
avviene a decorrere dal 60° giorno successivo a quello 
fi ssato dall’INPS quale termine unico per la trasmissione 
delle istanze. 

 2. A tal fi ne, l’Istituto attribuisce a ciascuna domanda 
un numero di protocollo informatico. 

 3. Ai fi ni del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, 
l’INPS, ferma restando l’ammissione di tutte le domande 
trasmesse, provvede all’eventuale riduzione delle somme 
richieste da ciascuna azienda e lavoratore, in misura per-
centuale pari al rapporto tra la quota complessiva ecce-
dente il predetto limite di spesa e il limite di spesa mede-
simo, dandone tempestiva comunicazione ai richiedenti. 

 L’INPS provvede altresì a comunicare le risultanze 
della procedura di cui al presente articolo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali ed al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze.   

  Art. 5.

      Norme fi nali    

     1. Con successivo decreto interministeriale, è defi nita 
la composizione e sono disciplinate le funzioni dell’Os-
servatorio istituito, ai sensi dell’art. 1, comma 68, della 
legge n. 247 del 2007, ai fi ni del monitoraggio e della ve-
rifi ca di coerenza dell’attuazione del citato comma 67 con 
gli obiettivi defi niti nel «Protocollo su previdenza, lavoro 
e competitività per l’equità e la crescita sostenibili» del 
23 luglio 2007 e della elaborazione di nuovi e omogenei 
parametri di misurazione e valutazione dell’andamento 
economico delle imprese. 

 2. Dall’attività dell’Osservatorio di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica. 
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 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2011
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, registro n. 14, foglio n. 191

  11A16432

    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Sostituzione di un componente presso il  Comitato provin-
ciale INPS di Milano.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI MILANO 

 Visto il proprio decreto n. 12 del 15 marzo 2011 con 
il quale è stato ricostituito presso la sede provinciale 

dell’I.N.P.S. di Milano il Comitato Provinciale dell’Isti-
tuto di cui all’art. 44 della legge 9 marzo 1989 n. 88 per il 
quadriennio 2011-2015; 

 Considerato che di detto organo collegiale è compo-
nente il sig. Claudio Salluzzo in rappresentanza della 
Confcommercio; 

 Vista la nota del 24 novembre 2011 della Confcommer-
cio con la quale viene designata la dr.ssa Alessandra Setti 
quale componente del suddetto Comitato in sostituzione 
del sig. Claudio Salluzzo; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione; 

  Decreta:  

 La dr.ssa Alessandra Setti componente, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro, in seno al Comitato Provinciale 
I.N.P.S. di Milano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 Milano, 30 novembre 2011 

 Il direttore territoriale: WEBER   

  11A16358  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  15 dicembre 2011 .
      Rettifi ca al decreto del direttore dell’Agenzia del Dema-

nio in data 19 luglio 2002, relativo a beni immobili di pro-
prietà dello Stato.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DEL DEMANIO  

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare», 
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, 
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro, ai 
fi ni della ricognizione del patrimonio immobiliare pub-
blico, l’individuazione, con appositi decreti, dei beni im-
mobili degli enti pubblici non territoriali; 

 Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce 
all’Agenzia del Demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere 
sulla titolarità dei beni stessi; 

 Visto il decreto n. 41901 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del Demanio in data 20 dicembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 304 del 29 dicem-
bre 2004, con il quale è stata dichiarata la proprietà in 

capo all’INAIL dei beni immobili compresi nell’allegato 
al decreto medesimo, individuati dallo stesso istituto con 
elenchi trasmessi con nota prot. n. 43/usc./2004 del 20 di-
cembre 2004; 

 Visto il decreto n. 20007 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del Demanio in data 23 maggio 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 122 del 28 maggio 2007 
con il quale sono state apportate rettifi che all’allegato A al 
decreto n. 41901 del 20 dicembre 2004; 

 Visto il decreto n. 51438 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del Demanio in data 21 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 4 del 5 gennaio 
2008 con il quale sono state apportate rettifi che all’alle-
gato A al decreto n. 41901 del 20 dicembre 2004; 

 Visto il decreto n. 24127 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del Demanio in data 18 luglio 2011 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 del 28 luglio 2011 
con il quale sono state apportate rettifi che all’allegato A 
al decreto n. 41901 del 20 dicembre 2004; 

 Vista la nota prot. n. 2011/1266INT/DAO-PP del 
18 novembre 2011, con la quale la Direzione Area opera-
tiva dell’Agenzia del Demanio, a seguito di ulteriori ac-
certamenti dalla stessa effettuati in ragione delle proprie 
competenze d’uffi cio, ha richiesto di procedere alla retti-
fi ca dell’allegato A al decreto n. 41901 del 20 dicembre 
2004, relativamente all’esatta identifi cazione catastale e 
alla corretta indicazione dell’indirizzo di un immobile in-
dividuato nel medesimo decreto; 
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 Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifi ca dell’allegato A facente parte integrante del decreto n. 41901 
emanato dal direttore dell’Agenzia del Demanio in data 20 dicembre 2004; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni ed integrazioni apportate dal decre-
to legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato nell’allegato A del 

decreto n. 41901 emanato dal direttore dell’Agenzia del Demanio in data 20 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    n. 304 del 29 dicembre 2004, pag. 83 e 84, come sito in Roma alla piazza Cinque Giornate n. 3, partita 
catastale 62368, foglio 405, mappale n. 18, subalterni 008, 3, 007, 006, 005, 004, 002, 001, 003, 3, 3, 4, 8, 1, 1, 6, 4 e 
mappale n. 154, subalterni 005, 008, 007, 003, 004, sono:  

   

 Regione  Provincia  Comune  Indirizzo  N.
civico 

 Tipo
catasto  Foglio  Parti-

cella  Subalterno 

 Lazio  Roma  Roma  piazza  delle Cinque Giornate
Lungotevere Michelangelo 

 3-4
10   CF   405

405 
 18
154 

 501
1, 2, 3, 

4, 5 

  Art. 2.
     Eventuali accertate difformità relative ai dati catastali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarità del diritto 

sugli immobili. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2011 

 Il direttore: SCALERA   

  11A16430

    DECRETO  15 dicembre 2011 .

      Rettifi ca al decreto del direttore dell’Agenzia del Demanio in data 20 dicembre 2004,  relativo a beni immobili di pro-
prietà dell’INAIL.    

     IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recante «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare» 
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410; 

 Visto l’art. 1, comma 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modifi cazioni dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410 che al fi ne di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
dello Stato, anche in funzione della formulazione del conto generale del patrimonio, demanda all’Agenzia del dema-
nio l’individuazione, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso gli archivi e gli uffi ci pubblici, dei 
singoli beni distinguendo tra beni demaniali e beni facenti parte del patrimonio indisponibile e disponibile; 

 Visto il decreto n. 25933 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio in data 19 luglio 2002 pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 163 alla   Gazzetta Uffi ciale   del 6 agosto 2002, n. 183, con il quale è stata dichiarata la pro-
prietà in capo allo Stato dei beni immobili compresi nell’allegato A al decreto medesimo; 

 Visto il decreto n. 35366 del 30 novembre 2006 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 6 dicembre 2006, con il quale sono state apportate rettifi che all’allegato A al decreto 
n. 25933 del 19 luglio 2002; 

 Visto il decreto n. 29063 del 19 luglio 2007 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 176 del 31 luglio 2007, con il quale sono state apportate rettifi che all’allegato A al decreto 
n. 25933 del 19 luglio 2002; 
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 Visto il decreto n. 51439 del 21 dicembre 2007 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 4 del 5 gennaio 2008, con il quale sono state apportate rettifi che all’allegato A al decreto n. 25933 
del 19 luglio 2002; 

 Visto il decreto n. 4069 del 29 gennaio 2009 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 29 del 5 febbraio 2009, con il quale sono state apportate modifi che all’allegato A al decreto 
n. 25933 del 19 luglio 2002; 

 Visto il decreto n. 24123 del 18 luglio 2011 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 174 del 28 luglio 2011, con il quale sono state apportate modifi che all’allegato A al decreto n. 25933 
del 19 luglio 2002; 

 Vista la nota prot. n. 2011/1266INT/DAO-PP del 18 novembre 2011 con la quale la Direzione Area Operativa 
dell’Agenzia del demanio, a seguito di ulteriori accertamenti dalla stessa effettuati in ragione delle proprie competenze 
d’uffi cio, ha richiesto di procedere alla rettifi ca dell’allegato A del decreto n. 25933 del 19 luglio 2002, relativamente 
all’esatta e completa identifi cazione catastale, nonché alla corretta indicazione dell’indirizzo di alcuni immobili indi-
viduati nel medesimo decreto; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifi ca dell’allegato A al decreto n. 25933 del 19 luglio 2002; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni ed integrazioni apportate dal decre-

to legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato come sito in Imperia, 
Piani di Imperia via Littardi, NCEU, foglio 3, particella 571, all’allegato A del decreto n. 25933 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del demanio in data 19 luglio 2002, pubblicato nel supplemento ordinario n. 163 alla   Gazzetta Uffi ciale    
del 6 agosto 2002, n. 183, pag. 267, sono i seguenti:  

  

Codice scheda  Regione  Provincia Comune Indirizzo n. civico Cap Tipo 

catasto 

Foglio Particella 

IMB067001 Liguria Imperia Imperia Via Tommaso 

Littardi  

Via Maurizio 

Caprile  

97 

 

snc 

CF 

 

Sezione 

PIA 

3 571 

   L’esatta e completa identifi cazione catastale e l’esatto indirizzo dell’immobile individuato come sito in Maslia-
nico (Como), via XX Settembre n. 76, NCEU, foglio 3, particella 629, particella 910, sub 1,2,3,4,5 e particella 912, 
all’allegato A del decreto n. 25933 emanato dal direttore dell’Agenzia del demanio in data 19 luglio 2002, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 163 alla   Gazzetta Uffi ciale    del 6 agosto 2002, n. 183, pag. 303, sono i seguenti:  

  

Codice 

scheda  

Regione  Provincia Comune Indirizzo n. 

civico 

Cap Tipo 

catasto 

Foglio Particella Subalterno 

COB002501 Lombardia Como Maslianico Via XX Settembre 

Strada Provinciale 

16 Brogeda  

77, 79 

snc 

 CF 3 

3 

629 

910 

 

1,2,3,4,5 

    Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2011 

 Il direttore: SCALERA   

  11A16431
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  14 dicembre 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale Venlafaxina Krka (venla-
faxina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determinazione n. 2789/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;   
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società KRKA D.D. 
Novo Mesto è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale VENLAFAXINA KRKA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 37,5 mg capsule ri-
gide a rilascio prolungato 28 capsule in blister AL/PVC/
PVDC; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’11 ottobre 2011; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 9 novembre 2011 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale VENLAFAXINA KRKA (venlafaxina) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 confezione «37,5 mg capsule rigide a rilascio pro-
lungato» 28 capsule in blister AL/PVC/PVDC; 

 AIC n. 038499048 (in base 10) 14QWR8 (in base 32); 
 classe di rimborsabilità A; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 3,54; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 6,64.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
VENLAFAXINA KRKA (venlafaxina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 dicembre 2011 

 Il direttore generale: PANI   

  11A16435
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001).Convenzione fra la società autostradale Bre.
Be.Mi. e C.A.L. S.p.a.: parere su secondo atto aggiuntivo. 
(Deliberazione n. 4/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge 
obiettivo”), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 - 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
programma approvato da questo Comitato - reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001, preve-
dendo in particolare che le opere medesime siano compre-
se in Intese generali quadro tra il Governo ed ogni singola 
Regione o Provincia autonoma al fi ne del congiunto coor-
dinamento e della realizzazione degli interventi; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE), e s.m.i. e visti in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “La-
vori relativi a infrastrutture strategiche insediamenti 
produttivi”; 

 - l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, recante “Attuazione della legge 
n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture degli 
insediamenti produttivi strategici e di interesse naziona-
le”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 agosto 
2005, n. 189; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007), che all’art. 1, comma 979, ha previsto che 
le funzioni ed i poteri di soggetto concedente e aggiu-
dicatore per la realizzazione dell’autostrada diretta Bre-
scia - Bergamo - Milano e di altre due autostrade lom-
barde venissero trasferiti da ANAS S.p.A. ad un soggetto 
di diritto pubblico che subentra in tutti i diritti attivi e 
passivi inerenti alla realizzazione di dette infrastrutture e 
da costituire in forma societaria e partecipata dalla stessa 
ANAS S.p.A. e dalla Regione Lombardia o da soggetto 
da essa interamente partecipato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nan-
ziaria 2008) che all’art. 2, comma 264 e ss, autorizza la 

Cassa depositi e prestiti a costituire, presso la gestione se-
parata, un apposito fondo, denominato Fondo di garanzia 
per le opere pubbliche (FGOP) al fi ne di ridurre le con-
tribuzioni pubbliche a fondo perduto mediante la presta-
zione di garanzie, in favore dei soggetti pubblici o privati 
coinvolti nella realizzazione o nella gestione delle opere, 
volte ad assicurare il mantenimento del relativo equilibrio 
economico-fi nanziario; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategi-
che, che riporta all’allegato 1 - nell’ambito del “Sistema 
plurimodale padano”, tra i sistemi stradali ed autostradali 
- la infrastruttura denominata “Asse autostradale medio 
padano Brescia, Bergamo e Milano e Passante di Mestre” 
con un costo di 2.737,222 milioni di euro e che all’alle-
gato 2, nella parte relativa alla Regione Lombardia, tra i 
“Corridoi autostradali e stradali” include il “Collegamen-
to autostradale Brescia, Bergamo e Milano (Bre.Be.Mi)”; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 5 dicembre 2003, n. 120 (  G.U.   
n. 263/2005), con la quale questo Comitato ha approvato, 
con le prescrizioni e raccomandazioni proposte dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, il progetto preli-
minare della “linea AV/AC Milano-Verona”; 

 Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 93 (  G.U.    
n. 263/2005), con la quale questo Comitato, rilevato che 
l’Asse autostradale medio padano Brescia, Bergamo e 
Milano è incluso nell’Intesa generale quadro stipulata tra 
il Governo e la Regione Lombardia l’11 aprile 2003, ha:  

 - approvato, con prescrizioni, il progetto preliminare 
del collegamento autostradale di connessione tra le città 
di Brescia, Bergamo e Milano, fi ssando in 1.580 milioni 
di euro il limite di spesa dell’intervento; 

 - preso atto che il Soggetto aggiudicatore dell’inter-
vento era l’ANAS, costituita in società per azioni a norma 
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito nella 
legge 8 agosto 2002, n. 178; 

 - preso atto altresì che l’A.TI. Brebemi S.p.A. ed al-
tri, a seguito di apposita gara, è risultata aggiudicataria 
della concessione dì costruzione ed esercizio del collega-
mento autostradale tra Brescia, Bergamo e Milano e che 
la relativa convenzione è stata stipulata con ANAS S.p.A. 
il 24 luglio 2003 ed approvata con decreto interministe-
riale del 16 ottobre 2003; 

 - demandato al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di sottoporre a questo Comitato, d’intesa con la 
Regione Lombardia, una relazione istruttoria in ordine 
ai sovraccosti registrati rispetto al costo dell’opera evi-
denziato nella nota ANAS del 3 maggio 2004 e connessi 
all’affi ancamento alla citata linea ferroviaria AV/AC Mi-
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lano - Verona, alle prescrizioni della Commissione Spe-
ciale VIA e della citata Regione ed ai maggiori oneri de-
rivanti da aggiornamenti normativi e dei costi di materiali 
di costruzione; 

 Vista la delibera 20 dicembre 2005, n. 142 (  G.U.    
n. 166/2006), con la quale questo Comitato ha:  

 - preso atto dei contenuti della relazione sui “so-
vraccosti”, predisposta dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti d’intesa con la Regione Lombardia in esi-
to al mandato conferito con la citata delibera n. 93/2005, 
quantifi cando in euro 1.235.170.000 il costo complessivo 
dell’opera - inclusivo di detti sovraccosti, ma al netto dei 
ribassi d’asta applicati, nella misura originariamente sti-
mata, anche sul costo dei lavori aggiuntivi - e conferman-
do comunque in euro 1.580.000.000 il “limite di spesa” 
dell’intervento; 

 - disposto che ANAS S.p.A. redigesse un piano eco-
nomico-fi nanziario nel quale individuare, nel rispetto del-
la normativa nazionale e comunitaria vigente in materia, 
le misure atte a fronteggiare il maggior costo dell’inter-
vento, prevedendo che il citato Ministero sottoponesse a 
questo Comitato stesso le linee generali del predetto pia-
no prima dell’approvazione del medesimo, da effettuare 
con le procedure di rito; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   n. 199/2006 
S.O.), con la quale questo Comitato, nel rivisitare il 
1° Programma delle infrastrutture strategiche, ha confer-
mato - nell’articolazione del “Sistema plurimodale pada-
no” - l’”Asse autostradale medio padano Brescia, Berga-
mo e Milano”; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (  G.U.   
n. 197/2007), che detta criteri in materia di regolazione 
economica del settore autostradale; 

 Considerato che in data 19 febbraio 2007 è stata co-
stituita - ai sensi del citato art. 1, comma 979, della leg-
ge n. 296/2006 - la “Concessioni Autostrade Lombarde 
S.p.A.” (CAL S.p.A.); 

 Considerato che con delibera 4 ottobre 2007, n. 109 
(  G.U.   n. 256/2007), questo Comitato ha preso atto dei 
contenuti dello schema di “Convenzione unica” tra CAL 
S.p.A. e la Società di progetto Brebemi S.p.A. - predi-
sposto ai sensi dell’art. 2, commi 82 e seguenti, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito nella legge 
24 novembre 2006, n. 286, e s.m.i - ed ha espresso va-
lutazione positiva sullo schema stesso, formulando alcu-
ne prescrizioni da recepire nella stesura defi nitiva della 
convenzione; 

 Considerato che con decreto del Ministro delle infra-
strutture, emanato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze in data 23 gennaio 2008 e registra-
to alla Corte dei Conti in data 31 gennaio 2008, è stata 
approvata la “Convenzione unica” tra CAL S.p.A. e la 
Società di progetto Brebemi S.p.A.; convenzione che, al 
punto 11.3, prevede, tra l’altro, che il piano economico-
fi nanziario sia aggiornato in sede di approvazione del 
progetto defi nitivo; 

 Considerato che con delibera 26 giugno 2009, n. 42 
(  G.U.    n. 185/2009), questo Comitato ha, tra l’altro:  

 - approvato, con prescrizioni e raccomandazioni, 
il progetto defi nitivo dell’intervento “Collegamento au-
tostradale di connessione tra le Città di Brescia, Berga-
mo e Milano” con il nuovo limite di spesa pari a euro 
1.611.300.250; 

 - richiesto, al punto 2.1., che C.A.L. S.p.A. e il con-
cessionario provvedano alla stipula di apposito atto ag-
giuntivo alla “Convenzione unica” precedentemente cita-
ta, da approvare nelle forme di rito, per adottare il nuovo 
piano economico-fi nanziario che sostituisca quello alle-
gato alla citata “Convenzione unica”; 

 - precisato che il nuovo piano, soprattutto in pre-
senza di eventi che incidano positivamente sui contenuti 
del piano stesso, può recare scostamenti, in termini di li-
velli tariffari e di “valore di subentro”, rispetto al piano 
allegato al progetto defi nitivo e senza superare i valori 
da quest’ultimo defi niti, che sono quindi da considerare 
valori massimi, fermo restando le indicazioni della deli-
bera n. 109/2007 sui valori del parametro X per i periodi 
regolatori successivi al primo e rilevanti ai fi ni dell’ade-
guamento annuale; 

 - previsto, altresì, che lo schema di atto aggiuntivo 
gli venga trasmesso, per un preventivo parere, qualora il 
nuovo piano presenti modifi che rispetto a quello valutato 
nella stessa seduta ovvero nell’ipotesi che l’atto aggiun-
tivo tratti punti ulteriori rispetto all’adozione del piano; 

 - invitato il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti ad informare il Comitato stesso in merito all’attivazione 
del Fondo di Garanzia sulle Opere Pubbliche (“F.G.O.P.”) 
tenendo conto che l’eventuale mancata o diversa presta-
zione della garanzia di cui al medesimo Fondo comporta 
l’attivazione della procedura di cui al punto 11.8 della 
convenzione vigente; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, con nota del 21 luglio 2010 n. 31658, nell’invia-
re il citato atto aggiuntivo ha, altresì, trasmesso una nota 
di C.A.L. S.p.A del 20 luglio 2010 con cui il concedente 
dichiara:   a)   il venire meno della necessità di prestazio-
ne della garanzia a valere sul F.G.O.P;   b)   la sostanziale 
invarianza dei principali elementi del piano economico-
fi nanziario, con particolare riferimento ai livelli tariffari 
e al valore di subentro, di cui al piano economico-fi nan-
ziario allegato al progetto defi nitivo;   c)   l’invarianza del 
valore residuo dell’infrastruttura e l’aderenza al valore di 
mercato; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, con nota del 21 luglio 2010 n. 31658, ha richie-
sto l’iscrizione all’ordine del giorno del Comitato di una 
presa d’atto del venire meno della garanzia dello F.G.O.P 
e della invarianza dei principali elementi del piano eco-
nomico fi nanziario, con particolare riferimento ai livelli 
tariffari e al valore di subentro, previo parere dell’Unità 
tecnica fi nanza di progetto; 

 Considerato che l’Unità tecnica fi nanza di progetto, 
nell’esprimere il proprio parere - con nota 21 luglio 2010 
DIPE, n. 3284 P - ha ritenuto necessario che concedente e 
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concessionario attestino che la mancata attivazione della 
citata garanzia conserva inalterato, oltre ai livelli tariffari 
e al valore di subentro, anche il costo complessivo del 
debito; 

 Considerato che con delibera 22 luglio 2010, n. 72 
(  G.U.   n. 10/2011), questo Comitato ha preso atto dei con-
tenuti della citata nota di C.A.L. S.p.A. e delle valutazioni 
fornite dall’Unità tecnica fi nanza di progetto, invitando il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ad acquisire 
l’attestazione da parte di C.A.L. S.p.A. e del concessio-
nario circa l’invarianza del costo del debito, nel caso sia 
già intervenuta la sottoscrizione del contratto di fi nanzia-
mento da parte del concessionario stesso, ovvero l’atte-
stazione circa il mantenimento dell’equilibrio economi-
co-fi nanziario della concessione ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 143 del decreto legislativo n. 163/2006, in linea 
con i valori del piano economico-fi nanziario già esamina-
to dall’Unità tecnica fi nanza di progetto nel rispetto dei 
valori massimi di cui al punto 2.1. della citata delibera 
n. 42/2009; 

 Considerato che, con nota in data 1° ottobre 2010, la 
CAL S.p.A. ha reso l’attestazione richiesta da questo Co-
mitato con la citata delibera n. 72/2010 che dichiara, in 
particolare, che l’equilibrio economico fi nanziario è as-
sicurato da:   a)   l’incremento dei fl ussi di traffi co, attesi in 
conseguenza della realizzazione, nel rispetto del quadro 
economico approvato da questo Comitato, della terza cor-
sia anche nel tratto compreso tra il raccordo Ospitaletto 
- Montichiari e lo svincolo di Treviglio Est - Caravaggio, 
come previsto dalla raccomandazione n. 17 all’Allegato 
n. 1 della delibera n. 42/2009;   b)   l’assunzione di un nuo-
vo valore previsionale del parametro X per ciascuno dei 
periodi regolatori; 

 Considerato che con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, emanato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze in data 8 ottobre 2010 e 
registrato alla Corte dei Conti in data 11 novembre 2010, 
è stato approvato l’Atto aggiuntivo n. 1, sottoscritto in 
data 7 settembre 2009, come integrato con atto del 4 giu-
gno 2010, alla Convenzione unica, atto con il quale il Pia-
no economico-fi nanziario allegato a detta convenzione è 
stato sostituito con il Piano inviato a corredo del progetto 
defi nitivo; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, con note del 2 e 3 maggio 2011, ha chiesto il 
parere di questo Comitato sul Il Atto aggiuntivo alla Con-
venzione unica, sottoscritto in data 22 dicembre 2010; 

 Considerato, altresì, che, con nota 4 maggio 2011 
n. 58961, il Ministero dell’economia e delle fi nanze ha 
ritenuto necessario acquisire sia idonea attestazione sot-
toscritta da concedente e concessionaria per giustifi care, 
in relazione a quanto precedentemente asseverato con la 
citata nota CAL del 1° ottobre 2010, la necessità di un 
nuovo Atto aggiuntivo, sia le valutazioni dell’ANAS cir-
ca la sostenibilità del piano economico fi nanziario; 

  Considerato che C.A.L S.p.A. e Bre.Be.Mi S.p.A. han-
no prodotto attestazione in data 4 maggio 2011,consegna-
ta in seduta, che dichiara fra l’altro:  

 - l’individuazione da parte di concedente e conces-
sionario di una diversa soluzione di equilibrio economico 
fi nanziario che prevede, fra l’altro, il fi nanziamento diret-
to da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A.; 

 - che tale fi nanziamento diretto risulta essere una so-
luzione alternativa rispetto alla prestazione della garanzia 
del F.G.O.P; 

 - che tale soluzione fi nanziaria comporta un costo 
medio del debito complessivo superiore al costo medio 
del debito previsto nel piano economico fi nanziario di cui 
al I Atto aggiuntivo e comunque nel rispetto del valore 
dello spread massimo indicato nel medesimo piano alle-
gato al I Atto aggiuntivo; 

 - che, in ogni caso, a fronte di detto incremento del 
costo stimato complessivo del fi nanziamento, l’equilibrio 
economico fi nanziario della concessione è garantito dal-
le misure indicate con la citata attestazione resa da CAL 
S.p.A. in data 1° ottobre 2010, integrata   in parte qua   con 
l’indicazione di un incremento del valore previsionale del 
fattore X, a partire dai periodi regolatori successivi al pri-
mo, pari all’1,01 per cento; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze che rileva la necessità che venga eliminato 
l’ultimo periodo della premessa dall’Allegato “B” (“Re-
lazione accompagnatoria al PEF del 22 dicembre 2010”); 

 Prende atto 

  dei contenuti dell’attestazione rilasciata in data 4 maggio 
2011 da C.A.L. S.p.A. e da Bre.Be.Mi S.p.A., e in parti-
colare che:  

 - le parti sottolineano che il Piano economico fi nanzia-
rio allegato all’Atto aggiuntivo n. 2 prevede, tra l’altro, 
un intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. sotto for-
ma di fi nanziamento diretto del progetto; 

 - che tale soluzione fi nanziaria comporta un costo me-
dio del debito complessivo superiore al costo medio del 
debito previsto nel piano economico fi nanziario di cui al I 
Atto aggiuntivo e comunque nel rispetto del valore dello 
spread massimo indicato nel medesimo piano allegato al 
I Atto aggiuntivo; 

 - che, a fronte di detto incremento del costo stimato 
complessivo del fi nanziamento, l’equilibrio economico 
fi nanziario della concessione è garantito dall’incremen-
to dei fl ussi di traffi co, attesi in conseguenza della rea-
lizzazione, nel rispetto del quadro economico approvato 
da questo Comitato, della terza corsia anche nel tratto 
compreso tra il raccordo Ospitaletto - Montichiari e lo 
svincolo di Treviglio Est - Caravaggio, come previsto 
dalla raccomandazione n. 17 all’Allegato n. 1 della de-
libera n. 42/2009, nonché dell’assunzione di un valore 
del parametro X pari a 2,99 per cento, nell’ambito della 
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formula tariffaria di cui alla delibera di questo Comitato 
n. 39/2007, per i periodi regolatori successivi al primo; 

 - concedente e concessionaria evidenziano che, in li-
nea con le indicazioni della delibera di questo Comitato 
n. 42/2009, sono rimasti immutati i livelli massimi della 
tariffa base di pedaggio ed il “valore di subentro” e che 
le variazioni investono esclusivamente gli elementi di 
adeguamento delle tariffe di cui agli specifi ci allegati alla 
Convenzione unica richiamati all’art. 2.5 della medesima; 

 Esprime parere favorevole 

 in ordine al II Atto aggiuntivo alla Convenzione unica tra 
C.A.L. S.p.A. e Bre.Be.Mi. S.p.A. a condizione che ven-
ga eliminato l’ultimo periodo della premessa dall’Alle-
gato “6” (“Relazione accompagnatoria al PEF del 22 di-
cembre 2010”). 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHÉ   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n.11, Econo-

mia e fi nanze, foglio n.391

  11A16581

    DELIBERAZIONE  3 agosto 2011 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Direttrice Civitavecchia-Orte-Terni-Rieti. 
Tratto Terni (Loc. San Carlo) - Confi ne regionale (CUP 
F71B01000160001). Variante al progetto defi nitivo. (Delibe-
razione n. 55/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001 n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 - 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato - reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e s.m.i.; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
«Struttura tecnica di missione»; 

 l’art. 256 che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, reca un Piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sen-
si del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha ap-
provato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
che nell’allegato 1 include, nell’ambito dei «Corridoi 
trasversali e dorsale appenninica» tra i «Sistemi stradali 
ed autostradali», il collegamento «Terni – Rieti» e che 
nell’allegato 2, tra gli interventi che interessano il terri-
torio della Regione Umbria, riporta la «Tratta Terni-Rieti 
(prolungamento Cesena- Terni-Orte E45)»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 
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 Vista la delibera 19 dicembre 2003, n. 131 (  G.U.   
n. 105/2004), con la quale questo Comitato ha approva-
to il progetto defi nitivo della «Direttrice Civitavecchia, 
Orte, Terni, Rieti: tratto Terni (Loc. San Carlo) - confi -
ne regionale», del costo complessivo di 234,7 milioni di 
euro, interamente fi nanziato a carico del Piano straordi-
nario 2003 di ANAS S.p.A., rimodulato al 6 novembre 
2003; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato - nel rivi-
sitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  G.U.   
n. 207/2005) - all’allegato 2 ha confermato, tra i «Cor-
ridoi trasversali e dorsale appenninica», il collegamento 
«Terni-Rieti», individuando il subintervento «Direttrice 
Civitavecchia, Orte, Terni, Rieti: tratto Terni (loc. San 
Carlo) - confi ne regionale», il cui progetto defi nitivo era 
stato già approvato con la citata delibera n. 131/2003; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81, (GU 
n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole sull’8° Allegato infrastrutture alla De-
cisione di fi nanza pubblica (DFP) 2011-2013, che inclu-
de, nella tabella 1 «Programma infrastrutture strategiche 
aggiornamento 2010» e nella tabella 3 «Programma infra-
strutture strategiche - Opere non comprese nella tabella 
2», la tratta stradale «Terni-Rieti»; 

 Vista la delibera 5 maggio 2011, n. 13, con la qua-
le questo Comitato ha espresso parere favorevole sullo 
schema di Contratto di programma ANAS 2011, inclusi-
vo dell’opera all’esame; 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con 
il quale — in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, 
del decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) — è stato costi-
tuito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza 
delle grandi opere; 

 Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la 
quale il Coordinatore del predetto Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato stesso nella seduta del 
27 ottobre 2004; 

 Vista la nota 7 luglio 2011, n. 26835, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prossima riunione 
utile di questo Comitato dell’approvazione di una varian-
te al progetto defi nitivo dell’intervento della «Direttrice 

Civitavecchia-Orte-Terni-Rieti - tratto Terni (loc. San 
Carlo) - confi ne regionale», approvato con la citata deli-
bera 131/2003; 

 Viste le note 11 luglio 2011, n. 27134, e 25 luglio 2011, 
n. 29309, con le quali il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso la relativa documentazione 
istruttoria; 

 Vista la nota 2 agosto 2011, n. 88854, con la quale il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, tenuto conto di 
quanto riportato nella comunicazione ANAS 20 luglio 
2011, n. 107545, ha ritenuto la variante in esame appro-
vabile nella sua interezza «con la clausola che tale appro-
vazione, per la parte da fi nanziare con le risorse del con-
tratto di programma ANAS 2011, resti subordinata alla 
conclusione dell’  iter   approvativo del contratto stesso»; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

 PRENDE ATTO 

  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  

  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  
 che l’opera, costituita da un tracciato di circa 11 

km, parte dallo svincolo Terni est del c.d. «raccordo au-
tostradale» Terni - Orte e collega le tre valli più meridio-
nali della Regione Umbria al confi ne regionale per unirsi 
poi alla SS 79 «Ternana» in corrispondenza della galleria 
Montelungo, da dove è già stato realizzato il nuovo trac-
ciato fi no a Rieti; nella zona della cascata delle Marmore 
l’opera stessa è collegata, mediante una galleria, con la 
SP 209 «Valnerina»; 

 che, secondo il progetto defi nitivo approvato, 
l’opera avrebbe dovuto comprendere anche una galleria 
di sottoattraversamento del fi ume Velino, ma le indagini 
prescritte in fase di approvazione del progetto esecutivo 
hanno evidenziato problemi di consolidamento dei terreni 
e di interferenze idrogeologiche che hanno reso neces-
saria una variante plano-altimetrica di parte del tracciato 
originario al di fuori del corridoio individuato in sede di 
approvazione del progetto defi nitivo; 

 che, secondo la variante proposta, l’intersezione 
con il fi ume — da valicare ora con un viadotto a 9 campa-
te di circa 500 m, che supererà anche una linea ferroviaria 
— risulterà spostata di circa 980 m verso Rieti, implican-
do anche lo spostamento, sempre in direzione di Rieti, 
dello svincolo di Piediluco; 

 che l’opera include una rotatoria e un’uscita ver-
so la SS 79 «Strada di Moggio», attualmente utilizzata 
quale collegamento fra Terni e Rieti, e che, nell’attesa 
di completare sia il viadotto sia lo svincolo di Piediluco, 
consentirebbero di anticipare l’apertura al traffi co di parte 
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dell’opera stessa, i cui lavori sulle restanti porzioni del 
tracciato sono in avanzato stato di realizzazione (75 per 
cento circa); 

 che il progetto defi nitivo di cui alla citata delibera 
n. 131/2003 è già stato oggetto di 3 perizie di variante, 
approvate direttamente dal Soggetto aggiudicatore; 

 che il progetto della variante sopra citata, rilevan-
te sotto l’aspetto localizzativo, è stato trasmesso il 13 set-
tembre 2010 da ANAS S.p.A., Soggetto aggiudicatore, 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alle altre 
Amministrazioni e agli Enti interessati, nonché ai sogget-
ti gestori delle interferenze e che ai medesimi soggetti è 
stata trasmessa, documentazione integrativa in data 21 di-
cembre 2010; 

 che l’avviso di avvio del procedimento per la 
localizzazione dell’opera, la pronuncia di compatibi-
lità ambientale, l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, è stato 
pubblicato il 14 settembre 2010 sui quotidiani «Corriere 
della Sera» e «Corriere dell’Umbria» nonché sul Bolletti-
no uffi ciale della Regione Umbria; 

 che con delibera di Giunta 24 gennaio 2011, n. 54, 
la Regione Umbria ha preso atto del parere del Comune 
di Terni, espressosi favorevolmente sulla localizzazione 
dell’opera, e ha condiviso l’ipotesi di realizzare la richia-
mata uscita verso la SS 79 «Strada di Moggio»; 

 che nel corso della Conferenza di servizi, tenutasi 
il 22 febbraio 2011, sono stati acquisiti i pareri favore-
voli, con prescrizioni e raccomandazioni, della Regione 
Umbria, che si è pronunciata su localizzazione e com-
patibilità ambientale dell’intervento, della Provincia di 
Terni, relativamente agli aspetti paesaggistici, idraulici e 
viabilistici, e del Ministero per i beni e le attività culturali, 
limitatamente agli aspetti archeologici; 

 che con nota 17 maggio 2011, n. DGPBA-
AC/34.19.04/16492, il Ministero per i beni e le attività 
culturali - Direzione generale per il paesaggio, le belle 
arti, l’architettura e l’arte contemporanea ha formulato 
parere favorevole con prescrizioni sull’intervento, richie-
dendo tra l’altro una diversa localizzazione dello svincolo 
di Piediluco; 

 che, di conseguenza, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha rappresentato la necessità di stral-
ciare lo svincolo stesso dalla presente istruttoria e avviare 
una separata procedura di approvazione; 

 che l’istruttoria tecnica individua gli elaborati re-
lativi sia agli espropri e alle occupazioni temporanee, sia 
alla risoluzione delle interferenze; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha esposto le proprie valutazioni in merito alle osserva-
zioni formulate nei suddetti pareri e ha proposto l’appro-
vazione, con prescrizioni e raccomandazioni, del progetto 
defi nitivo della variante in esame, non comprensivo dello 
svincolo di Piediluco; 

  sotto l’aspetto attuativo:  
 che il Soggetto aggiudicatore è confermato in 

ANAS S.p.A.; 
 che la modalità di realizzazione dell’opera è 

l’appalto integrato sulla base del progetto defi nitivo ap-
provato da questo Comitato con la richiamata delibera 
n. 131/2003; 

 che i tempi di realizzazione della variante sono 
stimati in 26 mesi; 

  sotto l’aspetto fi nanziario:  
 che il costo del progetto defi nitivo, di cui alla cita-

ta delibera CIPE n. 131/2003, pari a 197,5 milioni al netto 
di IVA, è coperto per 186,5 milioni di euro a valere sulle 
risorse del Piano straordinario 2003 di ANAS S.p.A., ri-
modulato al 6 novembre 2003; 

  che il Ministero istruttore ha rappresentato la se-
guente evoluzione del costo complessivo del progetto, al 
netto di IVA:  

 progetto esecutivo elaborato dall’appaltatore e 
approvato dall’ANAS nel 2006: 180 milioni di euro; 

 prima perizia di variante approvata dall’ANAS 
nel 2008: 186,5 milioni di euro; 

 seconda perizia di variante, approvata da ANAS 
nel 2009: 190,3 milioni di euro, con un maggior costo da 
fi nanziare pari a 3,8 milioni di euro; 

 terza perizia di variante approvata da ANAS 
nel 2010: 190,3 milioni di euro; 

 quarta perizia di variante, ora in esame: 205,1 
milioni di euro, con un maggior costo da fi nanziare pari a 
14,8 milioni di euro; 

 che a tali incrementi di costo è necessario ag-
giungere un ulteriore maggior costo da fi nanziare per i 
materiali ex art. 133 del decreto legislativo n. 163/2006, 
all’atto stimato in poco meno di 5 milioni di euro; 

 che, con nota 14 febbraio 2011, n. CDG-
0021413-P, ANAS S.p.A. si impegna ad assumere a ca-
rico del contratto di programma ANAS 2011, gli oneri di 
fi nanziamento risultanti dalle sopracitate perizie e dall’in-
cremento di costo dei materiali; 

 che con nota 25 luglio 2011, n. 29309, il Ministe-
ro istruttore fa presente che i lavori sono sospesi per la 
necessità di variare il tracciato in attesa del reperimento 
della fonte di copertura del maggiore onere della citata 
quarte perizia di variante; 

 2. della citata comunicazione ANAS 20 luglio 2011, 
n. 107545, che pone a carico del contratto di program-
ma ANAS 2011 un importo di 23,4 milioni di euro per la 
copertura residua del costo della direttrice Civitavecchia-
Orte-Terni-Rieti - tratto Terni (loc. San Carlo) - confi ne 
regionale, inclusiva della variante in esame, portando 
quindi a 209,9 milioni di euro, al netto di IVA, il valore 
dell’intero tracciato dell’opera; 
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  Delibera:  

 1. Approvazione variante 
 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 169, comma 3, del 

decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., nonché ai sen-
si degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 327/2001 e s.m.i., è approvato, con le 
prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fi ni dell’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio e della 
dichiarazione di pubblica utilità, il progetto defi nitivo 
della variante alla «Direttrice Civitavecchia -Orte-Terni-
Rieti - tratto Terni (loc. San Carlo) - confi ne regionale» 
di cui alla precedente «presa d’atto», ad esclusione dello 
svincolo di Piediluco. 

 1.2 È conseguentemente perfezionata, ad ogni fi ne ur-
banistico ed edilizio, l’Intesa Stato-Regione sulla localiz-
zazione dell’opera. 

 1.3 L’approvazione sostituisce ogni altra autorizza-
zione, approvazione e parere comunque denominato e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e 
attività previste nel progetto approvato. 

 1.4 Il costo di 209,9 milioni di euro al netto di I.V.A. 
di cui alla suesposta «presa d’atto» costituisce il «limite 
di spesa» dell’intervento richiamato al precedente punto 
1.1. 

 1.5 L’approvazione di cui al precedente punto 1.1 è su-
bordinata, per la tratta compresa tra l’uscita provvisoria 
sulla SS 79 «Strada di Moggio» e il termine della varian-
te, alla conclusione dell’  iter   approvativo del Contratto di 
programma ANAS 2011, nel quale deve essere previsto il 
completamento della copertura fi nanziaria dell’intervento 
approvato. 

 1.6 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è subordinata 
l’approvazione del progetto, sono riportate nella 1ª parte 
dell’allegato 1, che forma parte integrante della presente 
delibera. 

 Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sono riportate nella 2ª parte del 
citato allegato. Il Soggetto aggiudicatore, qualora ritenga 
di non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomanda-
zioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione in modo 
da consentire al citato Ministero di esprimere le proprie 
valutazioni e di proporre a questo Comitato, se del caso, 
misure alternative. 

 1.7 Gli elenchi degli elaborati progettuali relativi agli 
espropri e alla risoluzione delle interferenze sono riporta-
ti, rispettivamente, nella 1ª e nella 2ª parte dell’allegato 2, 
che del pari forma parte integrante della presente delibera. 

 2. Clausole fi nali 
 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

provvederà a. trasmettere alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la programmazione ed il 
coordinamento della politica economica (DIPE), il con-

tratto ANAS 2011 così come risultante alla conclusione 
dell’  iter   approvativo dello stesso. 

 2.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti attinenti al progetto defi ni-
tivo della variante approvata con la presente delibera. 

 2.3 Il Soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel suddetto progetto defi ni-
tivo, a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’av-
venuto recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescri-
zioni di cui al precedente punto 1.6. Il citato Ministero 
procederà a sua volta, a dare comunicazione al riguardo 
alla Presidenza del Consiglio - DIPE. 

 2.4 Lo stesso Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti provvederà a svolgere le attività di supporto intese 
a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di 
vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati 
dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle in-
dicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.5 In relazione alle linee guida esposte nella citata 
nota del Coordinatore del Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara 
per l’affi damento della progettazione esecutiva e della 
realizzazione dell’opera dovrà contenere una clausola 
che ponga a carico dell’appaltatore adempimenti ulte-
riori rispetto alla vigente normativa, intesi a rendere più 
stringenti le verifi che antimafi a, prevedendo — tra l’altro 
— l’acquisizione delle informazioni antimafi a anche nei 
confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub affi datari, 
indipendentemente dai limiti d’importo previsti dalla vi-
gente normativa, nonché forme di monitoraggio durante 
la realizzazione degli stessi: i contenuti di detta clausola 
sono specifi cati nell’allegato 3, che forma parte integran-
te della presente delibera. 

 2.6 Ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 
(  G.U.   n. 276/2004), il CUP assegnato al progetto in ar-
gomento dovrà essere evidenziato ín tutta la documenta-
zione amministrativa e contabile riguardante il progetto 
stesso. 

 Roma, 3 agosto 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari,registro n. 11, Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 390 
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  11A16580

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

  DECRETO  28 novembre 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della  «Oikos - Soc. Coop. in liquidazione», in Bolzano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     L’ASSESSORE ALL’INNOVAZIONE,
INFORMATICA, LAVORO, COOPERATIVE E FINANZE 

  Prende atto dei seguenti atti normativi, provvedimenti e fatti:  
 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «OIKOS soc. coop. in liquida-
zione» (C.F. 02371960218), con sede a Bolzano, Via Rosmini, 45, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -ter-
decies   del Codice Civile e agli articoli 194 e seguenti del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modifi che; 

 2) di disporre la nomina del commissario liquidatore nella persona del dott. Arnold Zani, con uffi cio a Bolzano, 
Via Portici, 9; 

 3) di non disporre la nomina del comitato di sorveglianza; 
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 4) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso l’autorità giudiziaria competente dalla data di 
pubblicazione; 

 5) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica nonchè nel Bollettino Uffi ciale 
delle Regione. 

 Bolzano, 28 novembre 2011 

  L’Assessore:      BIZZO     

  11A16354

    SCUOLA SUPERIORE SANT’ANNA DI PISA

  DECRETO  9 dicembre 2011 .

      Emanazione dello statuto.    

     IL DIRETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare gli articoli 6 e 16; 
 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’art. 2 commi 5, 7 e 8; 
 Visto lo Statuto della Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna, emanato con de-

creto Direttoriale n. 4437 del 2 febbraio 1996 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 39 del 16 febbraio 1996 e sue 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Viste la delibera n. 111 del 29 novembre 2011 del Consiglio di Amministrazione e la delibera n. 181 del 29 no-
vembre del Senato Accademico con le quali è stato approvato in via defi nitiva lo Statuto della Scuola, allegato 1; 

 Vista la nota direttoriale del 7 dicembre 2011, con la quale si è provveduto a trasmettere al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per il prescritto controllo di legittimità e di merito il nuovo testo dello Statuto; 

 Ritenuto che sia utilmente compiuto il procedimento amministrativo previsto per l’emanazione del nuovo testo 
dello Statuto della Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Emanazione    

     È emanato lo Statuto della Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna approvato in 
via defi nitiva dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 111 e dal Senato Accademico con delibera n. 181 del 
29 novembre 2011.   

  Art. 2.

      Testo vigente    

     Il Testo dello Statuto, allegato 1, viene allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante.   

  Art. 3.

      Pubblicità ed entrata in vigore    

     Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed entrerà in vigore, ai sensi di quanto previsto dall’art. 56 dello Statuto medesimo, il quindicesimo giorno successivo 
alla pubblicazione. 

 Pisa, 9 dicembre 2011 

 Il direttore: CARROZZA   
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  11A16355  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Alfuzosina Ra-
tiopharm».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/804 del 21 novembre 2011  

 Specialità medicinale: ALFUZOSINA RATIOPHARM. 
 Confezioni:relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: Ratiopharm GmbH. 
 N. procedura mutuo riconoscimento:DK/H/0900/001/II/022/G. 
 Tipo di modifi ca: Soppressione dei siti di fabbricazione anche per 

una sostanza attiva, un prodotto intermedio o fi nito, un sito di imbal-
laggio, un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si 
svolge il controllo dei lotti. 

 Modifi ca nella forma o nelle dimensioni della forma farmaceutica. 
Forme farmaceutiche gastroresistenti, a liberazione modifi cata o prolun-
gata e compresse incise destinate a essere divise in dosi uguali. 

 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o 
per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito Sito 
in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della liberazione 
dei lotti. 

 Modifi ca della dimensione del lotto (comprese le categorie di di-
mensione del lotto) del prodotto fi nito. La modifi ca riguarda tutte le 
altre forme farmaceutiche fabbricate secondo procedimenti di fabbrica-
zione complessi. 

 Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati 
durante la fabbricazione del prodotto fi nito. Aggiunta di nuove prove e 
di nuovi limiti. 

 Soppressione di una prova non signifi cativa in corso di 
fabbricazione. 

 Modifi ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito 
 Modifi ca apportata: Aggiunta di un sito di produzione del prodot-

to in bulk: Merckle GmbH (Ludwig-Merckle Str. 3 89143 Blaubeuren 
Germany) 

 Eliminazione di Unichem Laboratories Limited (17,18 Tenuta Pi-
lerne Industrial, Pilerne, Bardez Goa India) come sito di confeziona-
mento primario e secondario. 

 Modifi ca delle dimensioni del «batch size»: 800.000 compresse. 
 Modifi ca della dimensione della compressa: diametro 9.0 mm ± 

0.2 mm, altezza 4.4 mm ± 0.3 mm 
 Soppressione di una procedura di prova «in process» non signifi -

cativa del prodotto fi nito. 
 Aggiunta di una nuova procedura di prova «in process» del prodot-

to fi nito: friabilità  ≤ 1.0% 
 Modifi ca del processo di fabbricazione del prodotto fi nito. 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16361

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Risedronato 
Sandoz».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/ 805 del 21 novembre 2011  

 Specialità medicinale: RISEDRONATO SANDOZ. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: Sandoz S.P.A. 
 N. procedura mutuo riconoscimento:AT/H/0194/002/II/002/G. 
 Tipo di modifi ca: Modifi ca del fabbricante di una materia prima, 

di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento 
di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della 
sostanza attiva (compresi, eventualmente, 

 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
rafforzamento dei limiti delle specifi che 

 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito 
aggiunta di un nuovo parametro di specifi ca alla specifi ca con il corri-
spondente metodo di prova 

 Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di 
un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbricazione di 
una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della sostanza attiva 

 Modifi ca apportata: Aggiunta di un sito di produzione del principio 
attivo: PharmaZell 

 Modifi ca del Drug Master File da parte di Poldfarma 
 Modifi ca dei limiti delle specifi che della dissoluzione del periodo 

di validità 
 Aggiornamento dei limiti delle impurità microbiologiche 
 Inoltre sono presentati nuovi dati di stabilità a lungo termine 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16362

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Diamicron»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/809 del 2 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: DIAMICRON. 
 Titolare A.I.C.: Les Laboratoires Servier. 
 Tipo di modifi ca: ri chiesta rettifi ca determinazione V&A.PC/

II/581/2011. 
 Visti gli atti di uffi cio all’estratto della determinazione V&A.PC/

II/581/2011 del 19 settembre 2011, pubblicata per estratto nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale - n. 237 dell’11 ot-
tobre 2011, sono apportate le seguenti modifi che, ove riportato, relativa-
mente alle confezioni sottoelencate:  

  023404015 - «80 mg compresse» 40 compresse;  
  023404027/M - 7 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404039/M - 10 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404041/M - 14 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404054/M - 20 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
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  023404066/M - 28 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404078/M - 30 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404080/M - 56 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404092/M - 60 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404104/M - 90 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404116/M - 100 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404128/M - 112 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404130/M - 120 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404142/M - 180 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404155/M - 500 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404167/M - 84 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404179/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 7 com-
presse in blister PVC/AL;  

  023404181/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 10 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404193/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 14 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404205/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 15 
compresse in blister PVC/AL;  

   023404217/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 20 
compresse in blister PVC/AL:   

  023404229/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 28 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404231/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 30 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404243/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 56 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404256/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 60 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404268/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 84 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404270/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 90 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404282/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 100 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404294/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 112 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404306/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 120 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404318/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 180 
compresse in blister PVC/AL;  

  023404320/M - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 500 
compresse in blister PVC/AL.  

  Leggasi, relativamente alle confezioni sottoelencate:  
  023404027/M - 7 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404039/M - 10 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404041/M - 14 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404054/M - 20 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404066/M - 28 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404078/M - 30 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  
  023404080/M - 56 compresse a rilascio modifi cato in blister 

PVC/AL da 30 mg;  

  023404092/M - 60 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404104/M - 90 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404116/M - 100 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404128/M - 112 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404130/M - 120 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404142/M - 180 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404155/M - 500 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg;  

  023404167/M - 84 compresse a rilascio modifi cato in blister 
PVC/AL da 30 mg.  

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  11A16367

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Yasminelle»    

      Estratto determinazione V&A.PC/R/87 del 2 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: YASMINELLE. 
  Confezioni:  

  037199015/M - «3 mg+0,02 mg compresse rivestite con fi lm» 
21 compresse in blister PVC/AL;  

  037199027/M - «3 mg+0,02 mg compresse rivestite con fi lm» 
21×3 compresse in blister PVC/AL;  

  037199039/M - «3 mg+0,02 mg compresse rivestite con fi lm» 
21×6 compresse in blister PVC/AL;  

  037199041/M - «3 mg+0,02 mg compresse rivestite con fi lm» 
21×13 compresse in blister PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. 
 Numero di procedura mutuo riconoscimento: NL/

H/0701/001/R/001 - NL/H/0701/001/1B/023. 
 Tipo di modifi ca: rinnovo autorizzazione. 
 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del Foglio illu-
strativo e delle etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16368
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        Revoca, su rinuncia, dell’ autorizzazione all’immissione
in commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Quinapril Tam».    

     Con la determinazione n. aRM - 119/2011-2939 del 7 dicembre 
2011 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Tamarang S.A. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: Quinapril Tam 

  confezione: 038841019;  

  descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister AL/AL/PA/PVC;  

  confezione: 038841021;  

  descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister AL/AL/PA/PVC;  

  confezione: 038841033;  

  descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister AL/AL/PA/PVC;  

  confezione: 038841045;  

  descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister AL/AL/PA/PVC;  

  confezione: 038841058;  

  descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 
in blister AL/AL/PA/PVC;  

  confezione: 038841060;  

  descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
in blister AL/AL/PA/PVC.    

  11A16369

        Rettifi ca relativa all’estratto della determinazione n. 1008 
del 6 agosto 2004 recante autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Cloruro di 
litio lidco».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1008 del 6 agosto 2004 rela-
tiva al medicinale per uso umano CLORURO DI LITIO LIDCO pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 209 del 6 settembre 
2004 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene oppor-
tuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  

 soluzione per iniezione 0,15 mmol/ml 5 fi ale da 10 ml; 

 A.I.C. n. 02598015/MG (in base 10) - 12BT4R (in base 32); 

  leggasi:  

 soluzione per iniezione 0,15 mmol/ml 5 fi ale da 10 ml; 

 A.I.C. n. 036005015/M (in base 10) - 12BT4R (in base 32).   

  11A16436

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA-
BACCHIGLIONE

      Aggiornamento della perimetrazione relativa alla peri-
colosità geologica in comune di Livinallongo del Col di 
Lana.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 delle norme di attua-
zione del PAI, con decreto segretariale n. 2882 del 17 ottobre 2011 sono 
state aggiornate, in comune di Livinallongo del Col di Lana (Belluno), 
le perimetrazioni codice n. 0250012500, P02503001 e P02503002 rela-
tive al “Progetto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino 
del fi ume Piave - prima variante”. 

 La modifi ca, che costituisce variante al. Progetto di PAI, entra in 
vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Avviso del presente decreto sarà inoltre pubblicato, a cura delle 
Regioni interessate, sui Bollettini Uffi ciali della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e della Regione del Veneto. 

 Copia del decreto segretariale, con la cartografi a allegata, sarà tra-
smessa alla Provincia di Belluno e al comune di Livinallongo del Col 
di Lana (Belluno) per l’affi ssione all’albo pretorio e depositata, al fi ne 
della consultazione, presso la Segreteria Tecnica dell’Autorità di Bacino 
dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (Dire-
zione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche), la Re-
gione Veneto (Direzione difesa del suolo), la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia (Direzione centrale ambiente) e la Provincia di Belluno. 

 Il decreto segretariale è inoltre consultabile sul sito www.adbve.it.   

  11A16360

    CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento recante norme per l’appli-
cazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che le seguenti imprese hanno cessato l’attività di vendita 
materie prime o d’importazione o di fabbricazione oggetti in metalli 
preziosi ed hanno provveduto alla riconsegna dei punzoni in loro do-
tazione e, in caso di smarrimento o furto di punzoni, alla presentazione 
della relativa denuncia. 

 Pertanto, con determinazione n. 675 del 21 novembre 2011, il di-
rigente dell’Area ha disposto la cancellazione delle seguenti imprese 
dal Registro degli assegnatari dei marchi di identifi cazione per metalli 
preziosi e l’annullo dei relativi marchi d’identifi cazione.  
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    Con determinazione n. 690 del 24 novembre 2011, il dirigente dell’Area ha disposto la cancellazione delle seguenti impresedal Registro degli 
assegnatari dei marchi di identifi cazione per metalli preziosi e l’annullo dei relativi marchi d’identifi cazione. 

  

   Si diffi dano dall’uso gli eventuali detentori dei suddetti punzoni, indicati come “smarriti” o “rubati”, qualunque sia il titolo del loro possesso, 
ingiungendone la restituzione alla Camera di Commercio di Firenze.   

  11A16357

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 dicembre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3064 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   101,70 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,343 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4336 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84055 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   303,38 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6975 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4891 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3345 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0337 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2249 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7815 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5135 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,5810 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4520 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3060 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4085 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3497 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2698 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1673 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11805,04 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9445 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,8470 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1512,33 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0479 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1485 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7106 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,234 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7004 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,903 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9181 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A16647
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 dicembre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3039 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   101,52 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,292 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4318 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83980 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   303,23 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6973 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4880 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3075 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9898 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2190 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7475 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5160 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,7629 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4690 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3086 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4272 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3505 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2558 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1496 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11825,13 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9450 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,0220 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1530,04 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0773 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1516 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7115 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,273 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7013 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,786 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9374 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A16648

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Clavaseptin 50, 
250 e 500 mg».    

      Provvedimento n. 269 del 21 novembre 2011  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0209/II/003/G 

 Specialità medicinale per uso veterinario CLAVASEPTIN 50, 
250 e 500 mg compresse per cani e gatti, tutte le confezioni – A.I.C. 
n. 103747. 

 Titolare A.I.C.: Vétoquinol S.A. con sede in Magny-Vernois, B.P. 
189, F-70204 Lure Francia. 

 Oggetto: Variazione tipo II: modifi ca stampati. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, la variazione tipo II concernente modifi che degli stam-
pati a seguito di esito di procedura di «uso ripetuto» in altri stati membri. 

 Pertanto, sono state apportate modifi che ai punti 3, 4.9, 5.1, 5.2 
e 6.5 del Riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi  del Foglietto Illustrativo. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A16307

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Poulvac AE».    

      Provvedimento n. 272 del 21 novembre 2011  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/018/G 

 Numero virtuale UK/V/0269/001/IA/006/G 

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
«POULVAC AE». 

  Confezioni:  

 1 fl acone da 1000 dosi A.I.C. n. 104007012; 

 10 fl aconi da 1000 dosi A.I.C. n. 104007024. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 – 
04100 Latina cod. fi sc. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento. 

 Variazione tipo IA: aggiunta sito responsabile rilascio dei lotti e 
confezionamento secondario. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario ad 
azione immunologica indicata in oggetto, l’aggiunta del seguente sito 
Pfi zer Olot S.L.U. Carretera Camprodon s/n – La Riba 17813 Vall de 
Bianya (Gerona) - Spagna come responsabile del confezionamento se-
condario e del rilascio dei lotti oltre al sito già autorizzato Pfi zer Global 
Manufacturing Weesp – CJ Van Houtenlaan, 36 – 1381 CP Weesp (Paesi 
Bassi). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A16308
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di immobili in località Alberese, comune di Grosseto    

     Con decreto n. 18852 del 5 settembre 2011 del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali di concerto con l’Agenzia del de-
manio, registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2011 al registro n. 9, 
foglio n. 35, è trasferito dal Demanio al Patrimonio dello Stato il bene 
immobile consistente in terreno urbano e seminativo, della superfi cie 
rispettivamente di mq 1.750 e mq 3.090, sul quale insiste il fabbricato ex 
casello idraulico di bonifi ca per una superfi cie coperta di mq 189, costi-
tuito da un piano terra residenziale (mq 119), primo piano residenziale 
(mq 111), secondo piano sottotetto (mq 90), secondo piano terrazza (mq 
22) piano terra annesso (mq 70), terreno di pertinenza (mq 4.651) sito in 
Alberese (Grosseto), località Santa Lucia censito al Catasto terreni del 
comune di Grosseto al foglio n. 143, particelle 13 e 14 e al Catasto fab-
bricati del medesimo comune al foglio n. 143, particella n. 13, ricadente 
nel comprensorio del Consorzio Bonifi ca Grossetana.   

  11A16366

        Domanda di registrazione della denominazione
YANCHENG LONG XIA    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 359 del 9 dicembre 2011, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origi-
ne dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale 
indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Cina, ai sensi dell’art. 5 
del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria Pesci, 
molluschi, crostacei freschi e prodotti derivati - Yancheng Long Xia. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  11A16433

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«OBERPFÄLZER KARPFEN»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 353 del 3 dicembre 2011, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca di 
più elementi, presentata dalla Germania, ai sensi dell’art. 9, paragrafo 2, 
del Reg. CE 510/2006, del disciplinare della denominazione registrata 
per il prodotto entrante nella categoria - Pesci, molluschi, crostacei fre-
schi e prodotti derivati - «Oberpfälzer Karpfen». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di competi-
tive del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  11A16434  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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